1. una proposta per il "popolo" (inteso nella interpretazione di papa Francesco) con un occhio particolare sui giovani, per formare comunità che attraggano il bene comune
2. ne intellettualismo ne soggetivismo: pensare l'attualità a partire dell'esperienza ma senza assolutizzarla, con particolare cura dell'interiorità (cosidetta "cura dell'occhio limpido")
3. il "sociale" non come appendice del "politico" vanno favorite esperienze di prossimità sociale e di cittadinanza
4. il "politico" come capacità di trovare soluzioni risolvendo i conflitti e atttraversandoli (il compromesso nella sua accezione più nobile). "una risoluzione su un piano superiore che conserva in se le preziose potenzialità delle polarità in contrasto" EG 228
5. l'origine cristiana della proporsta: Parola di Dio e Magistrero sociale come bussole; senza scadere nello spiritualismo e nell'integralismo, al contrario va favorita una lettura sapienziale che aiuta a trovare il senso della quotidianità
6. la DSC come punto di riferimento per leggere i segni dei tempi, superando la tentazione del cercare un consenso populista nella logica dello spirito del tempo. Per esempio coltivare maggiore attenzione per i temi della legalità, dell'ambiente, della democrazia partecipata, del welfare, etc...
7. una partecipazione attiva sul territorio. Non passivi spettatori ma protagonisti
8. oltre la dicotomia tra maestri e testimoni; il giusto mix.
9. una formazione integrale che tiene insieme fede e vita. Il Kerigma ha un contenuto sociale (EG 177). 
10. Un gesto concreto. Segni profetici che incidono nella duplice valenza di aiutare concretamente per la crescita della comunità
